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SUGGERIMENTI 

La commissione per la pesca invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, a 

includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti: 

1. sottolinea che, tenendo conto dell'importanza socioeconomica delle attività di pesca nelle 

regioni costiere dell'UE, è necessario mantenere un fondo specifico, consistente, 

indipendente e accessibile per la pesca, allo scopo di attuare la politica comune della pesca 

(PCP), garantire la sostenibilità dell'acquacoltura e della pesca europee, istituire un piano 

di selettività per evitare i rigetti, ridurre l'onere finanziario associato all'obbligo di sbarco e 

agevolarne la realizzazione, nonché conseguire l'obiettivo del rendimento massimo 

sostenibile (MSY); evidenzia, inoltre, che tale fondo deve altresì aiutare il settore della 

pesca a realizzare il processo di ristrutturazione che si è reso necessario per molteplici 

motivi, e che tale processo può comprendere misure quali l'applicazione dell'obbligo di 

sbarco e la sostituzione di motori non inquinanti; 

2. sottolinea che l'UE ha competenza esclusiva sulla PCP e che, pertanto, le risorse 

finanziarie messe a disposizione dell'UE ai fini di tale politica dovrebbero essere adeguate 

per conseguire gli ambiziosi obiettivi stabiliti nel regolamento di base; rammenta tuttavia 

che l'attuale Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (FEAMP) rappresenta 

soltanto lo 0,6 % del QFP complessivo per il periodo 2014-2020; evidenzia che le risorse 

finanziarie del FEAMP dovrebbero essere mantenute almeno allo stesso livello, tenendo 

conto dell'importanza socioeconomica della pesca nelle regioni costiere dell'Unione 

europea; 

3. esorta a tal proposito la Commissione a proporre una dotazione finanziaria maggiore per 

la prossima programmazione FEAMP, percentuali di finanziamento più elevate e 

differenti regole sul cofinanziamento e sugli indennizzi ai pescatori nei periodi di fermo 

pesca in modo da poter andare incontro alle esigenze della piccola pesca artigianale, 

spesso ostacolata da ritardi amministrativi imputabili agli Stati membri;  

4. indica che le misure di sostegno all'arresto temporaneo dell'attività di pesca devono essere 

mantenute in alcuni casi; osserva inoltre che tali misure devono essere destinate alle flotte 

costrette a cessare le loro attività per una causa sopravvenuta, per esempio la chiusura di 

un'attività di pesca; esorta altresì a mantenere per gli aiuti all'arresto definitivo dell'attività 

di pesca le stesse condizioni applicate attualmente, aggiungendo, nei casi in cui sia 

necessario, un audit dei conti sulla ripercussione della demolizione delle navi 

sull'equilibrio della flotta e sulla capacità reale di cattura; 

5. osserva che la Brexit non deve essere utilizzata come pretesto per ridurre i finanziamenti 

futuri; ritiene che l'UE debba trovare il modo di garantire che un'eventuale flessione nel 

QFP per il periodo successivo al 2020 non si traduca automaticamente in una riduzione 

degli stanziamenti per il FEAMP, dal momento che è stato ridotto nel bilancio per il 2018; 

sottolinea la necessità di accordare un sostegno prioritario alla pesca costiera artigianale; 

avverte inoltre che il rischio di un impatto della Brexit sulla pesca rende necessaria una 

solida linea di bilancio, tenendo conto che la dotazione destinata al settore nell'UE è già 

stata ridotta; 

6. propone di incrementare i finanziamenti mediante strumenti finanziari complementari agli 
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aiuti non rimborsabili; propone, inoltre, di consentire l'accesso a un regime di prestiti che 

permetta al settore di aumentare le possibilità di finanziamento al fine di promuovere lo 

sviluppo economico delle imprese, nonché di continuare ad adoperarsi per mitigare 

l'impatto ambientale dell'attività di cattura; 

7. sottolinea la necessità di dotare il FEAMP di un adeguato livello di risorse, onde 

consentire gli investimenti nella sostenibilità, nella selettività e nella competitività della 

flotta peschereccia; 

8. sottolinea che il livello di attuazione del FEAMP per il periodo 2014-2020, tre anni dopo 

la sua adozione il 15 marzo 2014, è tuttora insoddisfacente, dal momento che al settembre 

2017 è stato utilizzato soltanto l'1,4 % dell'importo disponibile, pari a 6,4 miliardi di euro; 

auspica che si pervenga a un miglioramento del livello di attuazione del FEAMP e di altri 

programmi strutturali e d'investimento dell'UE; evidenzia che il basso livello di attuazione 

è dovuto in gran parte al ritardo nell'approvazione del regolamento di tale fondo europeo a 

seguito della riforma della PCP e alla mancanza di chiarezza, in molti casi, nelle 

procedure amministrative concernenti gli aiuti nell'ambito del fondo; chiede pertanto una 

maggiore concretezza e semplificazione in tal senso; chiede maggiore flessibilità 

nell'assegnazione dei finanziamenti, prevedendo in particolare la possibilità di trasferire le 

risorse di bilancio non utilizzate dagli Stati membri riguardanti i dati agli istituti di ricerca 

e, ai fini del controllo, all'Agenzia europea di controllo della pesca (EFCA); 

9. insiste, inoltre, affinché i costi associati all'obbligo di sbarco siano compensati dal 

FEAMP, il che comporta la necessità di semplificare tale fondo e di garantirgli una 

dotazione adeguata; 

10. ritiene che si debbano adottare misure volte a garantire che il fondo dell'UE per la pesca 

per il periodo successivo al 2020 sia attuato in modo più rapido, più flessibile e meno 

burocratico, senza incorrere nei ritardi che tuttora gravano sul FEAMP 2014-2020, onde 

evitare che si ripresenti la situazione attuale; 

11. esorta la Commissione a rivedere la clausola di investimento per garantire che gli 

investimenti a livello regionale e nazionale cofinanziati attraverso il FEAMP siano esclusi 

dal calcolo del deficit nazionale utilizzato nel quadro del Semestre europeo; 

12. condivide il punto di vista ampiamente diffuso nel settore e nelle amministrazioni degli 

Stati membri, secondo cui le attuali norme di finanziamento sono eccessivamente 

complesse e potrebbero essere meno onerose in generale, e ancora di più nel caso di 

progetti con livelli modesti di finanziamento; sottolinea che, dal momento che la relazione 

Omnibus, intesa a semplificare il regolamento finanziario, non ha interessato il FEAMP, è 

necessario procedere a una semplificazione del regolamento FEAMP; 

13. sottolinea l'importanza delle attività di controllo della pesca e della raccolta di dati 

scientifici, in quanto assi portanti della PCP; ritiene che esse debbano continuare a 

beneficiare dei finanziamenti dell'Unione e che gli Stati membri debbano intensificare gli 

sforzi per impiegare le risorse in questione; 

14. è del parere che, nell'ambito di un nuovo fondo europeo per la pesca, sia necessario 

introdurre norme in materia di proporzionalità in modo che i progetti di minori dimensioni 

siano soggetti a oneri burocratici meno gravosi rispetto ai grandi progetti; sollecita in tal 
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senso l'introduzione di una sorta di norma "de minimis" per i finanziamenti di importo 

modesto nell'ambito di un nuovo fondo europeo per la pesca; 

15. sottolinea che, sebbene l'UE rimanga un importatore netto di prodotti del mare, le sue 

attività di pesca continuano ad essere una fonte essenziale di alimenti sani per il mercato 

europeo e, al contempo, una garanzia di autonomia alimentare; evidenzia che l'UE 

dovrebbe continuare a impedire l'accesso al mercato di prodotti provenienti da paesi terzi 

non conformi alle norme alimentari, ambientali e sociali derivanti dalla convenzione n.188 

dell'Organizzazione internazionale del lavoro o alle disposizioni in materia di lotta alla 

pesca illegale, non dichiarata e non regolamentata; sottolinea la necessità che tali requisiti 

siano integrati negli accordi di libero scambio; evidenzia, in generale, la necessità di 

limitare le importazioni di prodotti della pesca non conformi alle norme, che non 

soddisfano i requisiti giuridici, e di creare condizioni di parità per i prodotti della pesca; 

evidenzia che l'UE deve rafforzare e uniformare i controlli e le ispezioni sulle 

importazioni provenienti dai paesi terzi per impedire l'accesso al mercato dell'UE di 

prodotti non conformi ai requisiti previsti dalla normativa vigente; 

16. sottolinea che finora il valore aggiunto europeo nella gestione della pesca è stato in gran 

parte associato a una riduzione della capacità delle flotte pescherecce, a una buona 

gestione delle risorse nonché alla qualità dei prodotti e alla loro trasformazione; è del 

parere che nel QFP per il periodo successivo al 2020 sarà necessario tener conto di un 

equilibrio tra le risorse ittiche disponibili e la capacità delle flotte; evidenzia che occorre 

altresì considerare altri elementi dal valore aggiunto non quantificabile, come ad esempio 

il ruolo svolto dalla pesca nelle comunità che dipendono fortemente da tale settore in 

termini di occupazione diretta e indiretta e crescita locale; sottolinea pertanto che è 

importante mantenere un fondo indipendente per la pesca, allo scopo di sostenere tali 

comunità e garantire maggiore coesione territoriale; 

17. sottolinea che le comunità costiere che dipendono dalla pesca artigianale devono essere 

prioritarie nel futuro FEAMP vista l'importanza che la pesca artigianale riveste in queste 

località in termini ambientali e occupazionali, dal momento che il settore rappresenta 

l'80 % della flotta europea e genera il 40 % dell'occupazione totale nel settore primario, 

oltre ai posti di lavoro indirettamente creati nella distribuzione a livello locale, nella 

fabbricazione di reti o nella riparazione di navi; ribadisce che le comunità costiere che 

dipendono dalla pesca artigianale devono essere prioritarie nel futuro FEAMP, in modo 

tale da garantire la crescita, il reddito e l'occupazione; rileva che questo è stato il 

messaggio alla base della riforma della PCP, che ha trovato espressione con l'entrata in 

vigore della nuova politica; 

18. sottolinea l'importanza della dimensione sociale ed economica della pesca per le comunità 

locali e per talune regioni marittime e costiere; riconosce la necessità di continuare a 

garantire stime finanziarie adeguate per consentire ai settori della flotta costiera, 

artigianale e su piccola scala di ottenere finanziamenti; 

19. sottolinea che la pesca costiera tradizionale ha un elevato potere di attrazione a livello 

turistico e, pertanto, ha indirettamente anche un impatto economico rilevante su altri 

settori economici; 

20. evidenzia che le comunità costiere e insulari europee dipendono e continueranno a 

dipendere fortemente dal settore della pesca, in relazione sia alla trasformazione dei 
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prodotti del mare, al turismo e alla ristorazione sia, a monte della filiera, ai cantieri navali, 

alle attività di manutenzione e riparazione, alla sicurezza e alle nuove tecnologie; 

sottolinea pertanto la necessità di mantenere l'attenzione sullo sviluppo locale di tipo 

partecipativo (CLLD) e sui gruppi d'azione locale nel settore della pesca (FLAG) e di 

incrementare il loro finanziamento, in quanto consentono alle comunità di pesca locali di 

affrontare tali sfide a livello locale, avvalendosi delle conoscenze delle parti interessate 

del luogo per far fronte a problemi locali; evidenzia, a tal proposito, l'importanza di 

mantenere intatta la struttura di finanziamento delle organizzazioni dei produttori nel 

settore della pesca e di offrire un contribuito agli organi di rappresentanza della 

professione; 

21. è del parere che le misure di controllo costituiscano una componente fondamentale ed 

essenziale della PCP al fine di garantire condizioni di parità e che sia necessario che la 

Commissione e gli Stati membri accordino adeguate risorse economiche e di altra natura 

alle attività di controllo; ritiene pertanto che il futuro fondo debba garantire un adeguato 

sostegno in tale ottica; 

22. sottolinea la necessità di mantenere intatta la struttura di finanziamento dei due strumenti 

di sostegno collettivo al settore della pesca, i gruppi di azione locale e le organizzazioni 

dei produttori nel settore della pesca, dal momento che costituiscono elementi basilari per 

lo sviluppo della pesca nelle regioni che dipendono da tale attività; 

23. ritiene che il FEAMP debba continuare ad accordare un sostegno finanziario prioritario 

alle attività di pesca costiera e artigianale, in ragione del loro ruolo socioeconomico nelle 

regioni che dipendono fortemente dalla pesca, fatto salvo il sostegno finanziario ad altre 

flotte necessarie per l'approvvigionamento di alimenti sani ai mercati dell'UE; 

24. considera necessario, in vista della prossima riforma del QFP, intraprendere una 

riflessione sull'eventuale finanziamento di misure volte ad ammodernare determinate 

flotte obsolete che presentano rischi per la sicurezza in mare, per esempio alcune flotte di 

regioni ultraperiferiche, purché ciò non determini un aumento della capacità di pesca; 

25. sottolinea il ruolo sempre più importante della cosiddetta "economia blu"; è del parere che 

le priorità della strategia per la crescita blu debbano essere allineate, con l'attribuzione di 

una linea specifica, a quelle del FEAMP, ossia la sostenibilità ambientale, l'uso efficiente 

delle risorse, la competitività, la creazione di opportunità di impiego di qualità, la 

formazione accademica e professionale e la coesione territoriale; invita la Commissione a 

rivalutare le dotazioni finanziarie per la crescita blu nel QFP e sottolinea che, in tal senso, 

un fondo per la pesca dovrebbe svolgere un ruolo importante; 

26. accoglie con favore lo slancio che si intende imprimere all'acquacoltura nel quadro della 

strategia europea sull'economia blu, cui è destinato il 20 % del FEAMP; deplora, tuttavia, 

il freno che gli ostacoli amministrativi pongono allo sviluppo dell'acquacoltura; chiede 

pertanto di esaminare le modalità per ridurre le pratiche burocratiche negli Stati membri; 

27. evidenzia la necessità di disporre di misure di sostegno che agevolino il dialogo sociale e 

di avvalersi del FEAMP per contribuire alla formazione di professionisti qualificati per il 

settore marittimo e della pesca; sottolinea l'importanza di ammodernare il settore 

marittimo e della pesca e segnala il ruolo dell'innovazione in tal senso; invita pertanto a 

potenziare gli investimenti a favore dello sviluppo tecnologico e dell'innovazione, in 
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particolare alla luce della necessità di migliorare la selettività degli attrezzi da pesca nel 

contesto dell'obbligo di sbarco e della realizzazione dei criteri del MSY, nonché della 

necessità di garantire l'efficienza delle navi e il comfort e la sicurezza degli equipaggi; 

chiede, inoltre, che le imprese di altri settori che elaborano proposte per il settore della 

pesca possano accedere ai fondi, come pure che siano aumentate le possibilità di 

finanziamento per promuovere un miglior rendimento economico e ambientale del settore; 

28. sottolinea l'importanza della promozione e degli investimenti a favore della 

diversificazione nel settore della pesca attraverso lo sviluppo di attività complementari; 

29. rammenta la necessità di migliorare la raccolta di dati scientifici e di renderli più 

accessibili, di promuovere la cooperazione e lo scambio di dati scientifici tra, da un lato, il 

settore marittimo e della pesca e, dall'altro, la comunità scientifica, le ONG e altri 

soggetti, nonché di incoraggiare nuove attività di ricerca e di creare nuovi rami nel settore 

della pesca, come ad esempio l'acquaponica; 

30. ribadisce l'importanza di basarsi su pareri scientifici rigorosi e indipendenti per valutare lo 

stato delle risorse alieutiche, al fine di poter adottare decisioni di gestione che consentano 

di raggiungere il rendimento massimo sostenibile (MSY); ritiene che nel quadro del 

FEAMP successivo al 2020 sia opportuno prevedere finanziamenti adeguati ai fini della 

raccolta di dati scientifici; 

31. sottolinea l'importanza di mantenere perlomeno lo stesso livello di finanziamento per 

l'EFCA per quanto riguarda i suoi compiti in materia di controllo, ispezione e sorveglianza 

nel settore della pesca; chiede che il ruolo dell'EFCA sia rafforzato in futuro, affinché 

possano essere conseguiti gli obiettivi della PCP e affinché l'EFCA possa consolidare le 

proprie attività concernenti la gestione delle flotte di pesca e la supervisione delle 

procedure di controllo; invita la Commissione ad aumentare i finanziamenti a favore 

dell'EFCA. 
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